
CON GESÙ CRISTO PELLEGRINI DI SPERANZA

· Ci si dispone attorno ad una icona di Cristo con avanti un cero acceso. Ad ognuno dei partecipanti viene consegnato un lumino. 
· I canti della celebrazione fanno parte delle proposte diocesane per il Giubileo. Possono essere sostituiti con altri canti equivalenti e maggiormente conosciuti. 

Canto: CHIESA DEL RISORTO (strofe 1-2)

SALUTO
Il Dio della speranza,
che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede,
per la potenza dello Spirito Santo,
sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 

INVITO ALLA PREGHIERA
Venite, ascoltate quanti prodigi
il Signore ha fatto per noi. 
Dio ha fatto risorgere Cristo dai morti,
perché in Cristo sia la nostra fede
e la nostra speranza.
Popoli tutti della terra,
benedite il nostro Dio
che ha fatto risorgere Gesù
e lo ha reso Signore della vita.
Gesù e nessun altro, può darci la salvezza.
Infatti non esiste altro uomo al mondo
al quale Dio abbia dato il potere di salvarci. 

Canto: CHIESA DEL RISORTO (strofe 3-4)

COLLETTA
O Padre, speranza che non delude, 
principio e fine di tutte le cose,
concedi al tuo popolo la gioia dello Spirito
perché cammini con rinnovata speranza
verso la meta desiderata,
Cristo tuo Figlio e Signore nostro. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

Guida: La Parola di Dio, da un capo all'altro della Bibbia, conforta e incalza, ripetendo infinite volte: non temere! Non avere paura. 
Sulla bocca di Dio, di Gesù, di profeti e di donne, di re e di mendicanti, ci raggiunge per centinaia di volte (qualcuno dice per 365 volte, una per ogni giorno dell'anno), quasi fosse il buongiorno di Dio. Ad ogni nostro risveglio, ad ogni inizio di giornata, come nostro pane quotidiano, risuona il «non temere!» di Dio. 
Perché avete paura? Sono mille i motivi, e molti validi. Ma il primo “perché” della paura risale all'origine della nostra storia.

1° momento: la PAURA che chiude il cuore

LETTURA

Dal libro della Genesi (3,1-10)
Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: "È vero che Dio ha detto: "Non dovete mangiare di alcun albero del giardino"?". Rispose la donna al serpente: "Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: "Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete"". Ma il serpente disse alla donna: "Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male". Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.
Poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno, e l'uomo, con sua moglie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: "Dove sei?". Rispose: "Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto". 

(Per la meditazione personale)

La paura fa qui la sua apparizione e non ci lascerà più. 
Adamo fugge perché è spaventato. E chi lo spaventa è Dio. Ha paura della reazione di Dio. La paura di Dio è la paura delle paure. La peggiore di tutte, quella da cui tutte le altre discendono, come figlie naturali. 
Lo stesso peccato originale non racconta la trasgressione come un divieto, ma lo stravolgimento del volto di Dio: Eva e Adamo credono ad una immagine perversa di Dio: un Dio che toglie e non un Dio che dona, un Dio che ruba libertà invece che offrire possibilità, un Dio di cui non fidarsi. 
Eva e Adamo si ingannano, non credendo fino in fondo nell'amore di Dio. E basterà questo solo dubbio, per far loro perdere la vicinanza con Lui e la felicità delle origini. 
Passerà poi tanto tempo, la lunga storia del rapporto tra gli esseri umani e Dio, fatta di riavvicinamenti e alleanze e ancora tradimenti... fino a che Dio, sempre creativo, originale, spiazzante nelle sue proposte, rovescerà in questo modo la questione: la donna e l'uomo non si sono fidati di Dio? E Dio si fiderà di loro, inventandosi l'incarnazione. Si fiderà a tal punto da consegnarsi alle loro mani inerme, vulnerabile, bisognoso e incapace di tutto: un bambino che piange. 
Si mette nelle mani di una ragazzina e di un uomo ferito nel suo amor proprio, un uomo tradito (Maria e Giuseppe): quanto di meno sicuro di quella incerta, fragile coppia? 
Eppure, si fida: e la ragazzina dice sì, e impara a fare la madre, l'uomo tradito accetta e si mette al servizio di quei due con tenacia ammirevole. 
Dio lascia fare a quella donna e a quell'uomo, si mette nelle loro mani e si compie il miracolo: il creatore che si fida fino in fondo della sua creatura. 

Canto: NON TEMERE 

2° momento: ciò che è DEBOLEZZA diventa la nostra forza

Guida: La speranza non è la virtù dei forti, ma dei deboli. I forti, i potenti, contano su altro: su se stessi, sul denaro, sugli eserciti... 
Il debole si affida alla speranza, virtù bambina. Il debole è chi sa di non poter trovare la forza in sé, di non essere autosufficiente. 
Chi sa di non essere sorgente ma fiume, un fiume che a volte diventa rigagnolo e si dissecca e allora fa spazio a Dio dentro di sé, fa agire in sé la forza di Dio, fa affidamento in lui. 

LETTURA dalla Lettera ai Romani  (8,28-39; 10,9-12)

Noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all'immagine del Figlio suo.
Che diremo dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Dio non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi. 
Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Nessuno perché Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!
Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?
In tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. 
Né morte né vita, né il presente né l’avvenire, né le forze del cielo né le forze della terra, niente e nessuno potrà mai separarci dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.
Se, dunque, con la tua bocca proclamerai: "Gesù è il Signore!", e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 
Chiunque crede veramente non sarà deluso. Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. 

Per la meditazione personale

Signore, mio Dio, e il mondo? questo mondo?
ho un bell'affermare te, esso mi tiene stretto a sé,
Governa, esso, con la forza il mio cuore,
sono preso nelle sue catene, nei suoi vincoli.
Mi trascina, e sto per abbandonarmi ad esso,
ad esso che non destina a niente.
Ma tu, no, tu hai in serbo una destinazione per coloro che ti servono,
essi afferrano le loro catene, e si alzano.
Rivolti a te, essi le restituiscono,
essi ti restituiscono l'universo.
Con le sue leggi per il dolore o per il godimento, 
con rintocchi di campane,
uno dei quali è annuncio d'agonia.
Ma tu l'hai ripreso nelle tue mani, e ormai c'è da fidarsi!
non ancora la festa compiuta, ma essa viene.
Essa cresce nei suoi echi, essi la propagano, e persino le catene cantano nel concerto.
Una parola soltanto, e io sarò libero!
fiducia! e io lo sono.
(Patrice de la Tour du Pin)

Canto: CHI POTRÀ SEPARARCI (SE DIO È CON NOI)


3° momento: CRISTO-LUCE, nostra speranza

Guida: Il cristianesimo non è una morale, non è solo un sistema di valori. È l'incontro con Gesù, la sintesi tra uomo e Dio, l'incontro con una persona capace di scardinare il mondo così come l'abbiamo conosciuto. «La speranza è il presente del futuro» (San Tommaso d’Aquino): Gesù Cristo è il futuro promesso che è diventato presente, è l'anticipo dell'uomo nuovo, il collaudo che è possibile vivere una vita felice e piena. Nel Vangelo non c'è la parola speranza, perché c'è la realtà: Gesù è il racconto della speranza fatta carne, sangue e sogno.

Canto: CHI CI SEPARERA’ (RN 396)
(mentre si canta, a turno tutti accendono alla lampada di Cristo il proprio lumino. Una volta ritornati al posto si fa insieme il rendimento di grazie). 
RENDIMENTO DI GRAZIE 
(dalla preghiera eucaristica 5/4: «Dio passò beneficando»)
V.M.: Veramente santo sei tu e degno di gloria, 
Dio che ami gli uomini, sempre vicino a loro nel cammino della vita!

V.F.: Veramente benedetto è il tuo Figlio, 
presente in mezzo a noi ogni volta che siamo radunati dal suo amore!

V.M.: Conduci la tua Chiesa alla pienezza della fede e dell’amore,
in unione con il nostro Papa Francesco
con tutti i Vescovi, i presbiteri e i diaconi
e l’intero popolo che tu hai redento.

V.F.: Apri i nostri occhi 
perché vediamo le necessità dei fratelli,
ispiraci parole e opere
per confortare gli affaticati e gli oppressi.
Fa’ che li serviamo in sincerità di cuore
sull’esempio di Cristo e secondo il suo comandamento. 

V.M +V.F.: La tua Chiesa sia testimonianza viva
di verità e di libertà, di giustizia e di pace,
perché tutti gli uomini si aprano a una speranza nuova.
Al termine del pellegrinaggio terreno,
concedici di giungere alla dimora eterna,
dove vivremo sempre con te!

BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Vi faccia discepoli di Cristo,
mettendo nella vostra vita
la fede, la speranza e l’amore,
Dio Padre e Figlio e Spirito Santo. 
Amen. 

Nel nome di Cristo, andiamo in pace.
Rendiamo grazie a Dio. 

Canto: PELLEGRINI DI SPERANZA 

